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Preludio
Il Calvario, andata e ritorno

Fra i discepoli seduti alla tavola dell’ulti-
ma cena di Gesù c’era anche Giuda, il tra-
ditore. Aveva già deciso di consegnare il 
Maestro ai soldati e Gesù lo sapeva, eppure 
tenne Giuda a mangiare insieme con lui, an-
zi in sua presenza istituì l’eucaristia. 

Il racconto dell’ultima cena, che insieme 
ad altri racconti verrà ripreso e commentato 
in questo libro, ben descrive lo spirito che a-
nima queste pagine, scritte pensando soprat-
tutto ai giovani, perché sappiano che non c’è 
errore possibile nella loro vita, non c’è colpa, 
non c’è peccato capace di cancellare l’amore 
infinito di Dio per ciascuno di loro. Il Van-
gelo è fonte di gioia per ogni giovane che si 
apre alla vita, se solo lo si accompagna a sco-
prire i gesti e le parole compiute dal Figlio di 
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Dio pensando personalmente a lui, proprio 
a lui oggi, nel tempo che sta vivendo.

Verranno presentate, quindi, cinque peri-
copi tratte dai vangeli di Luca e Matteo, che 
offriranno lo spunto per cinque meditazioni 
sulla passione, la morte e la risurrezione di 
Gesù. Sono pensate come un itinerario spiri-
tuale attorno a una domanda di fondo: cosa 
ha a che fare la vicenda di Gesù con la mia 
vita? Con brevi testi, idealmente rivolti a tut-
ti i giovani, ma in realtà adatti anche a un 
pubblico adulto, proveremo a rispondere a 
questa domanda, volgendo lo sguardo là do-
ve il Vangelo ci chiede di prendere di petto 
gli interrogativi dell’esistenza umana: il sen-
so della vita, della sofferenza e della morte.

Prendendo spunto da un ciclo di medita-
zioni che ho vissuto con i giovani delle dio-
cesi di Torino e Susa, ho rielaborato e riscrit-
to quegli appunti per farne dei testi di facile 
lettura, composti da una breve presentazio-
ne del brano evangelico e da un’attualizza-
zione dei contenuti, pensando soprattutto 
alla dimensione esistenziale dei giovani, ai 
desideri e ai problemi che essi affrontano, al-
le possibili paure e alle loro solitudini. Gesù, 
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qui “raccontato ai giovani”, mostra in queste 
pagine la sua straordinaria capacità di rivo-
luzionare la vita di chi si mette in ascolto e 
gli va incontro.

Se il brano dell’ultima cena (Matteo 26,17-
30) apre l’itinerario con la questione dell’a-
more donato per tutti, la seconda meditazio-
ne, dedicata alla crocifissione di Gesù fra i 
due malfattori (Luca 23,35-43), mette a tema 
la pazienza di Gesù di fronte al ladrone che 
lo sfida a scendere dalla croce: è la pazienza 
di Dio che non rimuove la sofferenza, ma sa 
che questa sofferenza sarà sconfitta insieme 
a quella di ogni essere umano.

Segue il racconto della morte di Ge-
sù (Matteo 27,45-53), con una meditazio-
ne sull’esperienza del fallimento e delle ore 
buie nella nostra vita: è la notizia che il Figlio 
di Dio conobbe la sofferenza prima di noi. 
Dunque, non siamo soli, Gesù si fa presente 
nel momento delle nostre sofferenze. 

L’Intermezzo, dedicato al racconto della 
risurrezione quale fondamento della speran-
za che sostiene la nostra vita, ci introduce in-
fine alle ultime due meditazioni: la definitiva 
promessa di Gesù dopo la risurrezione («Io 
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sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo»: Matteo 28,20) e la contemplazione 
dell’Ascensione al cielo (Luca 24,45-53). Ge-
sù sale al Padre per prepararci un posto di 
felicità senza fine, proprio come ha promes-
so.

Questo libretto può essere destinato alla 
lettura personale oppure può diventare un 
valido strumento per la formazione all’inter-
no di gruppi o come traccia di riflessione du-
rante i ritiri spirituali.




